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Al Presidente del CNI 

 

Ai Consiglieri del CNI 

 

e, p.c.     A tutti gli Ordini degli Ingegneri d’Italia 

 

 

 

 

Oggetto: D.M. 07/08/2025 e diagnosi energetica. 

 

 

Preg.mo Presidente Perrini, 

Preg.mi Consiglieri, 

 

 

 In seguito alle sollecitazioni di alcuni iscritti e alle comunicazioni ricevute da altri Ordini 

provinciali, intendiamo, con la presente, segnalare la criticità della problematica sollevata da un 

disposto presente nel Decreto 7 agosto 2025 (Conto Termico 3.0). 

 

 Il decreto citato prescrive che le diagnosi energetiche degli edifici, obbligatorie per alcuni 

degli interventi incentivati dal decreto stesso, debbano essere redatte da soggetti in possesso del 

titolo di Esperto in Gestione dell’Energia (EGE) oppure da società del tipo ESCo, escludendo quindi 

gli Ingegneri iscritti agli Ordini non dotati di tale abilitazione dall’esercizio di un’attività di cui si sono 

sempre occupati. 

 

 La regola favorisce dunque i tecnici EGE, che possono avere diversi titoli professionali e non 

essere abilitati e iscritti a un Ordine professionale, e le ESCo, che sono società commerciali. 

 

 A tal riguardo si precisa che la Direttiva 2012/27/UE (EED) si limita a obbligare gli Stati membri 

a garantire competenza certificata dei soggetti e reputiamo che gli Ingegneri abilitati e iscritti agli 

Ordini professionali abbiano certamente la competenza richiesta. 

 

 Riteniamo inaccettabile che un decreto ministeriale possa limitare l'esercizio professionale 

degli Ingegneri, declassando l'iscrizione all'Ordine, di cui è fondamentale ricordare l’importanza: i 

tecnici abilitati e iscritti agli Ordini e i tecnici EGE devono avere riconoscimento equivalente e di 

conseguenza le stesse opportunità professionali nel contesto degli interventi incentivati con Conto 

Termico 3.0 che prevedono redazione di diagnosi energetica. 

 

 Inoltre le società commerciali, autorizzate di fatto a esercitare un’attività analoga a quella 

svolta dai tecnici iscritti agli Albi professionali, dovrebbero essere escluse dalla possibilità di redigere 

diagnosi energetiche se non per il tramite di professionisti abilitati e iscritti agli Ordini o di tecnici EGE. 
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 Consentire a enti terzi o società commerciali di esercitare attività di fatto riservate ai tecnici 

iscritti agli Ordini mina il valore legale della professione, proprio mentre si discute una Legge delega 

volta a rafforzare le competenze ordinistiche. 

 

 Invitiamo pertanto il Consiglio Nazionale degli Ingegneri a prendere posizione e a intervenire 

per contribuire a trovare una soluzione a questa importante problematica penalizzante per gli iscritti. 

 

 

 

Il Presidente dell’Ordine 

Ing. Adriano Scarzella 
 

Firma autografata omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. 12.02.1993 n. 39  
 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

  


